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N
onc’era spazionéperunanuovaleg-
ge né per migliorie possibili e, poi-
chénotissimeecondivisibili, rapida-
mente fattibili, alla pur pessima leg-
ge vigente. D’altronde, il ragiona-
mento (è un modo di dire) di tre ca-
pi del centro-destra su quattro (an-
cheseCasininonpuòchiamarsi fuo-
ri né per il passato né per il presente)
è semplice: la legge l’hanno fatta lo-
roenonèdavvero ilcasochelascon-
fessino platealmente proprio ades-
so.Dall’altrolato, stavail centro-sini-
stra, con i suoi ritardi, le suecontrad-
dizioni, la sua incapacità di decidere
che cosa davvero voleva tranne affi-
darsi,magariancheconl’intercessio-
ne dei suoi agguerriti teo-dem, alla
Provvidenza e guadagnare tempo.
Inparte, ovviamente, il tempo che il
centro-sinistrafosseriuscitoaguada-
gnarepotevaesseremesso al servizio
anche di una esigenza particolaristi-
ca: consentirenella misuradelpossi-
bile,chenonèmolta, il rafforzamen-
to del Partito Democratico (esatta-
mente quello che Berlusconi vuole
impedire). Inparte, invece,quel tem-

poavrebbepermessoe facilitato una
riformettadecentedel sistemaeletto-
raletaledadarepiùpotereaglieletto-
ri e da produrre un esito politico più
soddisfacente in special modo per il
funzionamento futuro di governo e
Parlamento. A questo punto, co-
munque, i dirigenti del centro-sini-
strae, inspecialmodo,quellidelPar-
titoDemocraticopotrebberodecide-
re di comportarsi come se una legge
migliore fosse già in esistenza, per
esempio, affidando ai loro elettori la
selezione con le primarie di almeno
una parte delle candidature al Parla-
mento, decidendo con maggiore
chiarezza gli impegni e le alleanze fi-
no a, addirittura, correre ciascuno
perconto suo magari evitandosuici-
di a catena.
Sulle esigenze particolaristiche del
centro-destra e su quelle in parte si-
stemiche del centro-sinistra conti-
nuaadincombereil referendumelet-
torale, richiesto da ottocentomila e
più elettori. Infatti, anche dopo che
si sarà votato con l’attuale legge elet-
torale, il referendum elettorale non
risulterà in nessun modo vanificato.
Verrà semplicemente spostato nel
tempo.Dovrebbe,comunque,tener-
si nel 2009. Per ricorrere alla metafo-
ra finora prevalente, la pistola refe-
rendaria continuerà ad essere carica
anche se il centro-destra intrattiene
l’idea che le polveri si bagneranno
sotto un pesante acquazzone di voti

e che le pallottole finiranno per ar-
rugginirsi. È una idea particolaristica
soltantoparzialmentesostenutadal-
l’argomentazione che l’elettorato
avrebbe giàespresso il suo verdetto a
favore del loro governo, certamente
legittimo.Anzi,unelettorato incatti-
vito dalla scarsa considerazione del
suo attivismo partecipatorio potreb-
be dare comunque la sua spallata re-
ferendaria. L’eventuale governo di
centro-destra tenterà di chiamarsi
fuori, ma la legge elettorale sarebbe,
leisì, certamente“delegittimata”,co-
munque pesantemente ritoccata.
Inoltre, un problema sistemico con-
tinuerebbeasussisterederivantedal-
l’ormai abituale disprezzo del cen-
tro-destra per le istituzioni, le proce-
dure, le regole, mai tutte esclusiva-
mente formali, di una democrazia
che vorremmo vitale e complessa,
presa sul serio. Su questo terreno,
senza infingimenti, senza furbizie,
senza doppi giochi, si misura non la
pure importante leadership politica,
checonsistenelcostruire,guidare, fa-
re funzionare i partiti e le coalizioni,
maledecisive leadershipistituziona-
li, quelle che hanno a cuore la quali-
tà delle regole del gioco. Si diventa
statisti quando, ovviamente senza
distruggere le proprie preferenze e le
proprie opportunità politiche, si rie-
sceacostruireunsistemaistituziona-
le migliore, attraverso il quale avere
appropriateopportunitàdigoverna-

re per poi lasciarlo in condizioni più
avanzate ai propri successori. Giusta
era, dunque, la preoccupazione di
D’Alema relativa al contorto ingor-
go referendario elettorale, anche se
purtroppo non tutti nel centro-sini-
stra hanno manifestato per tempo
eguali sensibilità sistemiche. Com-
prensibili, ma non del tutto giustifi-
cabili e certamente né apprezzabili
né sistemiche sono state le reazioni
del centro-destra. Adesso anche i
non molti dirigenti del centro-de-
strachenonhannocondivisofretto-
losità e accelerazioni antisistemiche
si sono ridotti a rilanciare, in manie-
rapococredibile,unafantomaticale-
gislatura costituente (dal 1992, a pa-
role, lo sono state un po’ tutte, dun-
que: nessuna). Neanche tutto il cen-
tro-sinistra potrebbe, in materia, do-
po le sue acrobatiche proposte di va-
riegate leggi elettorali, permettersidi
lanciare la prima pietra. In campa-
gnaelettorale,mancando, fortunata-
mente, il tempo di scrivere inutil-
mente monumentali programmi
elettorali, sarà il caso di non dare
troppo spazio alle riforme elettorali
e istituzionali non fatte, per concen-
trarsi piuttosto a rivendicare docu-
mentatamente e insistentemente
quanto di buono il governo ha co-
munque compiuto in economia. Le
qualitàdell’esperienza,della compe-
tenzaedellacredibilitàaltroveconta-
no e vincono. Perché in Italia no?

CARLO BERNARDINI

NICOLA TRANFAGLIA

L’ennesimo scandalo sanità in Calabria. Un
sistema sanitario allo sfascio in troppe Regio-
ni per eccesso e non per mancanza di soldi. È
di questo che parla Santoro parlando di Mafia
Bianca? C’è gente, sembra, che entra in politi-
ca perché la politica permette l’accesso a luo-
ghida cui si decide il destinodei finanziamen-
ti. Della Sanità. Si può o no fare qualcosa per
evitarlo?
 Lettera firmata

V
orreipartire,per rispondereaquestado-
manda, dall’analisi di un documento
che ha occupatoper un periodo di tem-

potroppobreve lastampa italiana, il cosiddet-
to memoriale di Lady Asl. Come ricorderai, si
tratta di una imprenditrice della sanità, attiva
soprattutto a Roma e nel Lazio ai tempi della
giunta Storace. Come ricorderai, si tratta di
unareaconfessachehadecisodivuotare il sac-
cocollaborandoconilmagistrato: ilmemoria-
le è, appunto, il frutto di questa collaborazio-
neecontieneaccuseprecise,confermatedari-
scontricerti;offreunachiavedi letturadigran-
de interesse sui guasti di tanta parte della sani-
tà italiana. Da più di un punto di vista.
Il primo, un po’ sottovalutato finora, è quello
che riguarda l’entità delle somme versate per
ottenere l’autorizzazione al funzionamento
(prima)e l’accreditamento(dopo)deisuoicen-
tri di fisioterapia. Sono davvero molti i soldi
che Lady Asl deve versare: al funzionario che
le chiede 250 milioni per avviare la pratica e a
quello che le mostra la pratica, avviata ma
non firmata, sepolta da una fila di altre prati-
che promettendole la firma (immediata) in
cambio di oltre 300 milioni in contanti (lei li
portailgiornodopoottenendolafirma);albu-
rocrate che si fa pagare un miliardo di lire in
contanti e il Park Tower di Londra (per sé e fa-
miglia: lì, luidice,èabituatoa festeggiare i suoi
compleanni) per facilitare il complesso lavoro
amministrativo richiesto da un cambiamento
di sede delle attività a quello che le chiede 150
milioniperunparere tecnicoea tanti altri che
entrano in gioco nella fase in cui le attività de-
vonoessere“accreditate”:messeacarico, cioè,
dellaAsl. Sonomiliardie miliardiancoraquel-
li richiesti dal protettore politico che deve ga-
rantire il rapporto con la Regione (un assesso-
rediAnchelevienepresentatodalGovernato-
reStoracecome uomodi sua fiduciae chepat-
teggerà di fronte al giudice evitando il proces-
so) e l’insieme multicolore e ibrido (che ricor-
da a distanza di 200 anni, quello descritto da
GogolneLeanimemorte)deisuoiaiutantiefac-
cendiericuiLadyAsldeveassicurareviaggieal-
berghi e regali di ogni genere. Io non mi attar-
deròsuquestiparticolariora, anchese sarebbe
interessantefarloperdareun'ideadelpuntodi
degrado cui una Regione importante del no-
stro paese è arrivata nel tempo roboante di
quello che per le sue imprese sarebbe diventa-
to, per breve tempo, ministro della Sanità.
Fermandomi al punto, invece, che considero
fondamentale della quantità di soldi che noi
cittadiniabbiamo perso in quel tempo sciagu-
ratoecontinuiamoaperderedove(comeinSi-
ciliadoveCuffaroèstatocondannatodirecen-
te per gli aiuti dati ai suoi amici mafiosi come
inCalabriadovelabandadeiCreaedegliassas-
sinidiFortugnonellaSanitàavevanodecisodi
fare affari ed avevano fatto un analogo ragio-
namento“imprenditoriale”) iprocessidicam-
biamentononsonostatimessi inmoto,come
nelLazioèavvenutosolonel2006,permerito

di Battaglia e di Marrazzo.
Il ragionamento da fare su questo punto è
estremamente semplice. Lady Asl pagava que-
stesommeenormi, infatti,eavrebbecontinua-
toapagarleseunmagistratononfosseinterve-
nuto perché, evidentemente, il giro delle cor-
ruzioni in cui era impegnata le rendeva di più
(moltodipiù)diquellochei funzionariie ipo-
liticicorrotti lechiedevano.Poichè i soldi lear-
rivavano dalla sanità pubblica, d’altra parte,
questo vuol dire che le sue convenzioni con le
Asl le davano un utile molto più alto di quello
cheèunnormaleutiledi impresa.Renderedif-
ficileconilbloccodegliorganiciedegli investi-
menti le attività fisioterapeutiche svolte dal
pubblicohapermessoagli amministratoridel-
lasanitàdiriversaresullasanitàprivatadeiveri
e propri fiumi di denaro.
Nel Lazio dove al banchetto degli accredita-
menti miliardari si sono accordati in tanti e
troppidivariaappartenenza(èincorsounain-
chiesta della magistratura su un’altra lady, la
ex moglie di Fini) come in Lombardia (dove i
privatihannofattofortunaall’ombradiFormi-
goniedell’OpusDei)ecomeinSiciliaedinCa-
labria dove, al posto degli imprenditori più o
meno spregiudicati, quelle che hanno investi-
todirettamente sullaSanità sonoleassociazio-
nicriminali. Icontrolli sullaspesaeletariffepa-
gate agli accreditati (quelli che Cuffaro tratta-
va personalmente nel retrobottega dei suoi
amici delle case di cura) permettevano guada-
gni enormi all’interno di una situazione com-
pletamente fuori controllo. Nel Lazio dove vi
erano Asl che agivano senza aver approvato
un bilancio (la Regione faceva finta di non sa-
perlo) per sovvenzionare i privati continuan-
do a pagare il pubblico ed accumulando, per
farlo, un debito di 11.000 miliardi di euro. In
Sicilia dove il debito è stato minore solo per-
ché Cuffaro è riuscito a risparmiare sul pubbli-
co favorendone un degrado indecente ed in
Calabria dove le intercettazioni telefoniche al-
la base delle indagini di questi giorni parlano
diflussididenaro«chenondevonosfuggireal-
le nostre (“ndranghetose”) mani» e dove non
èimpossibilechesiarriviungiornoadaccerta-
re che Fortugno era troppo poco disponibile
ad aiutare quelli che avrebbe dovuto aiutare
per poter sopravvivere all'avidità e alla rabbia
di chi invece di mettere le mani sulla città (co-
meai tempidel filmdi Rosi) metteora lemani
sulla sanità.
La corruzione non dovrebbe essere guardata
più solocomeun problema eticoche si risolve
conl’interventodelmagistrato.Haassuntodi-
mensioni economiche tali da rendere incerto
ilfuturodelsistemasanitario. Incideprofonda-
mentenella culturaesoprattutto nella selezio-
ne del personale politico. Propone domande
angosciose sui rischi che corriamo mentre il
balletto delle forze politiche nella crisi conti-
nua a svolgersi come se questi problemi non
fosserolanostravera, terribileemergenza.Rin-
viando ancora una volta le decisioni che dob-
biamoassolutamenteprendere:unalbonazio-
nale che dia precise garanzie di professionalità
per i Direttori Generali delle Asl e un minimo
di norme concorsuali per la loro nomina; un
potere terzo che possa interloquire con la Re-
gioneneiprocessidicontrollodelleattivitàdei
DirettoriGenerali; lapossibilitàperirappresen-
tanti delle professioni, degli Ordini e delle As-
sociazioni scientifichedi intervenirenelle pro-
cedure di scelta dei primari. Liberando la sani-
tà da tutte le mafie: politiche e criminali.

Le anime morte
della Sanità

La forza del Porcellum
COMMENTI

S
ono sempre molto meravi-
gliatodallamancanzadi reci-
procità nei rapporti «diplo-

matici» con la chiesa cattolica. Se è
ben vero che la religione cattolica è
un «sistema di credenze» che coin-
volge una parte della popolazione
mondiale e non solo italiana, è an-
che vero che, occupandosi di rego-
le del comportamento può anche
interferire con la nozione di legitti-
mitàdelle azioni individuali inuna
comunità non necessariamente
credente.Mi si dice, però, che ilVa-
ticanoèunostatoestero,ma,apro-
posito di rapporti, non ho mai tro-
vato niente di più preciso del ca-
vourianomotto«Liberachiesa in li-
bero stato», in verità un po’ troppo
vago e inefficace. Ora, parto dal-
l’idea che una massa non margina-
le di personale ecclesiastico (il cle-
ro)dinazionalità italianagodadi fi-
nanziamenti che gravano sul pub-
blico bilancio per svolgere attività
per così dire «professionali» in am-
bitoreligioso, insedi sparse sututto
il territorio. Se di cittadini italiani si

tratta, vorrei che un bravo giurista
rispondesseaquestedomande:1)è
concepibile che questi «impiegati»
sianotenuti,per svolgere il lorome-
stiere, al celibato che, secondo il lo-
ro codice linguistico, dovrebbe in-
veceessere considerato«contro na-
tura»?Sedi libera scelta si tratta,co-
mepuòaccadereche, incasodi rap-
porti con altro individuo, «perda-
no il posto»? 2) come mai, se si ac-
cetta la funzioneeducativaspiritua-
le di questo personale, non accade
quasi mai (se si eccettuano occasio-
ni celebrative come cerimonie me-
diaticamentevisibili incuicondan-
nare ladelinquenzapalese)che i sa-
cerdoti si esprimano a favore di do-
veri civici, come il dovere di pagare
le tasse o contro il conflitto di inte-
ressi o, più generalmente, per la le-
galità dei comportamenti sociali?
3) come mai, se praticano compor-
tamenti contro natura imposti da
obblighi non previsti in leggi italia-
ne («castità»), si oppongono poi al-
la legalizzazione delle coppie di fat-
to etero ed omosessuali? 4) perché,
come corrispettivo in prestazioni
del finanziamento statale e del-

l’esenzione fiscale (Ici), hanno so-
prattutto la licenza di insegnare ca-
techismiaminorianchenellescuo-
le pubbliche e non sono invece de-
stinati a sole opere di utilità sociale,
comequellediassistenzanellequa-
li oggi è molto più frequente vede-
re impegnati volontari laici? 5) Co-
me mai, pur condannando pubbli-
camentegentecomunenonrispet-
tosa dei dogmi, non condannano
mai notabili politici immorali dai
peròqualidipendonoopossonodi-
pendere le elargizioni a favore della
chiesa?
Insomma,c’èqualcosadi fortemen-
te squilibrato nell’attenzione che
siamo costretti a prestare alle obie-
zioni della chiesa sulle nostre leggi
(la 194, la fecondazione assistita, le
staminali,glianticoncezionali, l’eu-
tanasia,ecc.)mentreallachiesatut-
to è concesso (e Ratzinger non fa
che minacciare) fino alla limitazio-
ne deidiritti e delle libertà di alcuni
individui, pure italiani, che in essa
prestanoservizio.Nonsarebbeilca-
so di sottoporre a referendum un
concordato costituzionalmente ac-
cettabile, più democratico e rispet-

toso dei diritti elementari di tutti,
religiosi inclusi? Non sarebbe più
utile impiegare preti, frati e suore
in servizi sociali che gratifichereb-
beroil lorospiritoassaipiùdiquan-
to non faccia la banale osservanza
rituale? So bene che la chiesa non
può tollerare che gli esseri umani
scelgano liberamente ciò che assi-
curerebbe loro la serenità e la felici-
tà;econsiderasimili circostanzeco-
me oggetto di dottrina e verifica di
obbedienza. Ma chi non crede avrà
ildirittodiopinarechec’èqualcosa
di dogmaticamente mostruoso in
queste imposizioni. È difficile pen-
sare che, 2000 anni fa, un Messia
così attento alla sofferenza degli
umili volesse unapparato di potere
piuttosto che l’altruismo e il benes-
serecome«sentimentidiffusiecon-
divisi»;maèdifficile anchepensare
che, in tempi più vicini a noi, Don
Sturzo o De Gasperi avrebbero ac-
cettato ingerenze così pesanti delle
gerarchie ecclesiastiche, come que-
ste che stiamo subendo oggi, e che
vengono avallate da politici appa-
rentemente di ben altra tradizione
e cultura.
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U
na previsione che, pure, po-
teva trarre fondamento da
quellocheèaccaduto invari

paesi occidentali. Si pensava cioè
che alla fase storica caratterizzata
dalle guerre sanguinose degli ulti-
mi decenni, che hanno prodotto
migliaia di vittime interne alle co-
schee l’uccisione sistematicadi uo-
mini dello Stato seguisse una nuo-
va fase che avrebbe prodotto la fi-
nanziarizzazione di Cosa nostra, la
sua trasformazione in holding fi-
nanziarie intente ad operazioni,
più o meno lecite, di vendite e ac-
quisti di azioni e di immobili, a li-
vello nazionale e internazionale.
Questo è in parte avvenuto anche
in Italia, come dimostra la confisca
in atto di patrimoni sempre più co-
spicui di capimafia condannati in
via definitiva e la nascita di coope-
rativechesioccupano,sumandato
dei nostri tribunali e della commis-
sione Antimafia, della gestione di
benieaziendeappartenutiaimafio-
si.
Ma quella previsione poteva con-
durre a credere che le ragioni socia-
li centrali di Cosa Nostra si esauris-
sero o che perdesse importanza la

centralità della violenza mafiosa
nell’acquisizione degli appalti pub-
blici, di imprese che per un certo
tempoavevanooperato lecitamen-
te nell’economia nazionale, infine
la punizione dei politici o dei buro-
crati che si oppongono all’azione
diCosaNostranelle istituzioni,nel-
la politica come nell’economia.
Questo, purtroppo, non è avvenu-
to. La mafia si è finanziarizzata gra-
zie all’acquisizione di capitali sem-
pre crescenti e, nello stesso tempo,
hamantenuto e nutrito il suo brac-
cio violento e militare che entra in
funzione tutte levolte chesingolio
gruppi sociali si oppongono alla
suaazione parassitaria e alla sua pe-
netrazioneneiganglidelle istituzio-
ni.
Una conferma clamorosa a questa
drammatica realtà ci è data dalla
cronaca quotidiana ma la recentis-
sima pubblicazione della relazione
del procuratore nazionale Antima-
fiaaggiungealquadrocomplessivo
alcune osservazioni che spiegano
meglio la situazione attuale.
«LeindaginicondottedallaDirezio-
ne Distrettuale Antimafia nei con-
fronti delle famiglie palermitane -
scrive Grasso - hanno evidenziato
l’ascesaaposizioniapicalidimafio-
sicherivestonounruolosignificati-
vonellasocietàcivile enelleprofes-

sioni. I numerosi approfondimenti
realizzatisuinessi tra l’organizzazio-
neesettorieconomica-amministra-
tiva nel distretto di Palermo hanno
reso palese un quadro di relazioni
criminali e di interdipendenze fun-
zionali che ha coinvolto il vertice
della Regine autonoma siciliana.
Il progetto di ricostruzione di Cosa
Nostradopo lacatturadiProvenza-
no, proseguono i giudici conclu-
dendo la relazione su Palermo, «è
tuttora perseguito con il rafforza-
mento del radicamento nel territo-
rio, mediante un capillare control-
lo delle attività economiche legali
(appalti,attivitàeconomicheogget-
to di estorsioni) e illegali (traffico di
stupefacenti, grandi rapine)».
Le indagini in corso,osserva la rela-
zione di Grasso, fanno pensare che
«è in atto una fase di transizione
nell’esistenza della mafia siciliana
versounaformadiassociazionecri-
minalegovernatadasoggettiaccul-
turati e propensa a una politica di
mediazione e di infiltrazione istitu-
zionale economica e finanziarizza-
zione e, al tempo stesso, proiettata
ad assumere la fisionomia tipica
dell’associazione segreta».
Ci sono, se si legge con attenzione
questo ultimo documento cui se-
guirà nei prossimi giorni o settima-
ne la relazione della commissione

parlamentare Antimafia che ha la-
vorato in questo biennio, elementi
allarmanti sulla situazione attuale.
Inprimoluogo,nonsipuòdireche
Cosa Nostra non abbia reagito effi-
cacemente all’ultima ondata di
azionerepressivadapartedelloSta-
to giacchè dalla relazione di Grasso
risulta con chiarezza che la sua pre-
senzanellasocietàcivileedellepro-
fessioni è, a quanto pare, più mas-
sicciaecapillareche inpassato.Ora
la guidano soggetti acculturati che
conoscono meglio lo Stato e le isti-
tuzioni locali, quindi possono me-
glio agire all’interno con un’azione
di mediazione e d’intervento come
quello disegnato nel documento.
Infinelasegretezzasempremaggio-
re non favorisce certo le indagini
della polizia e della magistratura
per ostacolare una simile, inquie-
tante penetrazione.
Senoncisarà,diquiaiprossimime-
si, un’azione più forte e decisa da
parte del governo, come dai mini-
steri della Pubblica Istruzione e del-
l’Economia, attenti a intervenire
sul piano economico, sociale e cul-
turaleperopporsi allanuova strate-
gia della mafia, Cosa Nostra rischia
di diventare protagonista tra i sog-
getti operanti nel nostro Paese.
Con le conseguenze che non sto
qui ad illustrare.

DIRITTI NEGATI

La Chiesa che vorremmo

Mafia, sangue e mercato

Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più
ricchi del mondo, mondo che è percorso
tuttavia dalla sofferenza silenziosa dei
vinti, da storie di emarginazione e
violenza che non fanno notizia.
Vorremmo dare spazio, in questa pagina,
alla voce di chi rimane fuori dalla grande
corsa che ci coinvolge tutti, parlando dei

diritti negati a chi non è abbastanza forte
per difenderli. Sono proprio le storie di
chi non vede rispettati i propri diritti a far
partire il bisogno di una politica intesa
come ricerca appassionata e paziente di
un mondo migliore di quello che abbiamo
costruito finora.

Scrivete a cstfr@mclink.it
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